Santo Rosario

Misteri gaudiosi (lunedì - sabato)

Nel 1° mistero gaudioso si contempla l'annunciazione dell'Angelo a Maria SS.

Quale coraggio avesti quel giorno, Maria, quando un angelo inviato dal Signore annunziò la tua gravidanza. Tu, poco più che una fanciulla, avresti portato in grembo il figlio di Dio. Il tuo "Sì" è ancora oggi una infinita spinta alla speranza e al vincere tutte le titubanze sul futuro. La famiglia, i figli, il lavoro… tutto, oggi, sembrerebbe condizionato dal domani che non riusciamo a pianificare e a vedere come vorremmo che fosse. Tu avesti fiducia nel Signore. Credesti alle sue parole. E noi?

Nel 2° mistero gaudioso si contempla la visita di Maria SS. A Santa Elisabetta.

Quanti chilometri avrai percorso a piedi? Anche se incinta, non hai esitato a correre in aiuto di tua cugina Elisabetta, avanti in età e agli ultimi mesi di gravidanza. Quanti di noi, oggi, mettono al primo posto il prossimo a scapito del proprio tornaconto? Hai messo da parte te stessa, per donarti a chi ne aveva bisogno in quel momento.

Nel 3° mistero gaudioso si contempla la nascita di Gesù nella grotta di Betlemme.

Nessuno vi ha accolto. Una squallida grotta è stata la prima casa di tuo figlio, come se l'umiltà dovesse contraddistinguere tutta una vita. E le parole di Dio? La gravidanza? L'annuncio dell'angelo? Quanti dubbi t'avranno riempita in quei momenti, ma sei stata più forte di tutto, perfino delle persecuzione. Insieme a Giuseppe hai superato tutto.

Nel 4° mistero gaudioso si contempla la presentazione di Gesù al tempio.

Come tutte le madri del tuo tempo hai portato tuo figlio al tempio. Quando il bimbo fu tra le braccia del vecchio Simeone, le sue parole profetiche sicuramente ti turbarono. Tuo figlio avrebbe sofferto per il bene dell'umanità e tu con lui. Ti si presentava una vita di sofferenza e tu l'hai vissuta per intero senza scegliere strade più facili.

Nel 5° mistero gaudioso si contempla il ritrovamento di Gesù nel tempio.
Non avevi più notizie di tuo figlio. Nella confusione non si trovava. Che fare? Dopo lunghi momenti vissuti tra il panico e l'incertezza sul da farsi, lo ritrovasti nel tempio. Era immerso nel discorrere e insegnare ai sacerdoti. La sua natura divina veniva fuori anche se la sua età diceva che Gesù era solo un ragazzino. Quanti genitori, oggi, non riescono a dare ai propri figli il proprio spazio per maturare nel giusto modo.

Misteri luminosi (giovedì)

Nel 1° mistero luminoso si contempla il battesimo nel Giordano di Gesù.
Una voce si udì dal cielo, mentre Giovanni battezzava Gesù. Quale gioia avrai portato quando ti riferirono questa scena. Tuo figlio era all'inizio della sua attività pubblica e i primi discepoli decidevano, dopo essere stati chiamati, di seguirlo. Tante cose iniziavano a cambiare e tu diventavi un punto di riferimento, una madre per tante altre persone.

Nel 2° mistero luminoso si contempla Gesù alle nozze di Cana.

Tu e Gesù stavate partecipando al banchetto di un matrimonio. Lì in un momento di necessità, per fare il modo che la convivialità continuasse senza problemi e mancanze, chiedesti a tuo figlio un gesto miracoloso. Lui lo compì, ma solo perché fosti tu a chiederlo. Da allora intercedi presso di lui portano le nostre preghiere, le nostre pretese, le nostre ansie, i nostri problemi. Tu pazientemente ascolti e ci sostieni come quel giorno a Cana.

Nel 3° mistero luminoso si contempla l'annuncio del Regno di Dio.

Un'altra vita oltre la morte. Gesù è venuto per la salvezza di tutti, per aprire le porte del Regno celeste, lì dove poter essere al cospetto di Dio. Nulla finisce con la morte, dunque, se non questo transito terrestre, questa parte di esistenza dura, a volte difficile da vivere, ma rimane sempre lo stralcio di un tutto più grande e più intenso.

Nel 4° mistero luminoso si contempla la trasfigurazione di Gesù.
Gesù e pochi apostoli salgono su un monte. Lì viene avvolto da una luce intensa, trasfigurandolo. Ulteriore segno, se ce ne fosse stato bisogno, del suo essere divino. Pochi occhi hanno visto quella luce, ma molti hanno creduto da quell'accadimento. Non dobbiamo fare, però, l'errore di Pietro, di voler costruire delle tende per fermare quell'attimo, per rendere terrestre ciò che non lo è.

Nel 5° mistero luminoso si contempla l'istituzione dell'Eucarestia.
Nel cenacolo Gesù condivise con i dodici il pane e il vino. Da allora si continua a spezzare il pane e a versare il vino come memoriale di quell'evento. Un miracolo sempre nuovo che tiene vivo tutto il senso dell'essere cristiani. La comunità si fa chiesa e si riunisce per vivere la gioia e l'annuncio della Parola.
Misteri dolorosi (martedì - venerdì)

Nel 1° mistero doloroso si contempla l'agonia di Gesù nel Getsemani.
Gesù si ritirò nell'orto degli ulivi per pregare. Portò con sé alcuni apostoli che non riuscirono a vegliare e a pregare come lui. Quante volte anche noi mettiamo da parte la preghiera, perché affaccendati in mille cose. Quante volte ci perdiamo dietro cose futili, senza valutare quali sono le cose che nella vita contano realmente. A volte  serve ritirarsi da un luogo solitario, come Gesù nel Getsemani, per riflettere su ciò che si vive e sul senso da dare alla propria vita.

Nel 2° mistero doloroso si contempla la trasfigurazione di Gesù.
Legato ad una colonna e flagellato senza pietà. Colpevole di nulla, tuo figlio, Maria, seguì la sua strada, lasciò che si compisse il suo martirio, senza neanche fiatare. Troppe volte ci circonda un clima di violenza fine a sé stessa, che non ha nessun senso. Troppe volte degli innocenti pagano colpe altrui. Spesso anche noi rimaniamo muti davanti a tutte queste ingiustizie.

Nel 3° mistero doloroso si contempla l'incoronazione di spine di Gesù.  

Il re dei Giudei. Così definivano Gesù, ridendo, i suoi aguzzini. I soldati romani lo insultavano, lo malmenavano, gli sputavano sul viso e lui neanche una parola. La pazienza, la sopportazione, la calma a volte non fanno parte del nostro quotidiano, piuttosto la sopraffazione sull'altro ci spinge a esasperare i nostri atteggiamenti. Ma questa strada poche volte ripaga, alla lunga quasi mai.

Nel 4° mistero doloroso si contempla il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce.
Un lungo  triste percorso tra le vie di Gerusalemme. Gesù con il grave peso della croce sulle spalle giunse fino al Calvario per essere crocifisso. Tra la folla che lo seguiva. C'eri anche tu. Quale indicibile dolore pervase il tuo cuore di madre. Con occhi pieni d'amore lo seguivi, Maria, verso il luogo della sua morte.

Nel 5° mistero doloroso si contempla Gesù crocifisso e morto in croce.
Eccoti ai piedi della croce. Gesù ha dei chiodi nelle mani e nei piedi e non può scendere dalla sua croce. Questa fu la morte che con arroganza gli fu assegnata: quella più vile, quella più disprezzata. La morte allontana, emargina, tu rimanesti lì a piangere tuo figlio e a sperare nelle sue parole.

Misteri gloriosi (mercoledì - domenica)

Nel 1° mistero glorioso si contempla la resurrezione di Gesù.

Il sepolcro era vuoto. Gesù risuscitò come aveva detto. Le lacrime furono presto asciugate, una volta messa da parte l'incredulità per l'accaduto. Sì, tuo figlio ricostruì il suo tempio in tre giorni. Continuò a essere vicino a te e ai suoi apostoli, per insegnare ancora e per indicare la strada da percorrere in questa vita, per accedere al meglio in quella successiva.

Nel 2° mistero glorioso si contempla l'ascensione di Gesù al cielo.

Sotto lo sguardo tuo e di alcuni discepoli Gesù fu rapito al cielo. Un attimo lunghissimo trascorse prima di tornare alla realtà. Certo non fu più in mezzo a voi, ma la sua presenta ora come allora è viva e costante.

Nel 3° mistero glorioso si contempla la discesa dello Spirito Santo sopra gli Apostoli con Maria nel Cenacolo.

Sotto forma di lingue di fuoco lo Spirito Santo discese sopra gli apostoli e su di te. Eravate chiusi nel Cenacolo, nel luogo in cui aspettavate di capire cosa fare. Gli apostoli iniziarono a parlare in tutte le lingue, come a significare che ciò che avevano visto era un bene per tutti e a tutti dovevano raccontarlo, così come ancora oggi a tutti va fatto conoscere quell'uomo chiamato Gesù.

Nel 4° mistero glorioso si contempla l'assunzione di Maria SS. in cielo.

Al termine della tua vita terrena, Maria, fosti chiamata in cielo. Come addormentata, e non morta, la tua vita non fu interrotta bruscamente, ma la tua assunzione al cospetto di Dio fu un'ulteriore indicazione della meta da ambire: il Paradiso.

Nel 5° mistero glorioso si contempla l'incoronazione di Maria SS. regina del Cielo e della Terra.

Alcune immagini ti raffigurano con i piedi sopra la Terra, questo per rappresentare che tu, Maria, sei il punto di unione tra la vita  che noi viviamo e il luogo celeste dove desideriamo giungere dopo la morte. Tu sei l'aiuto, l'àncora a cui aggrapparsi nei momenti difficili, il trono su cui ergersi nei momenti di gioia. In Cielo, coronata di stelle, ci aspetti e ci guidi verso di te.
